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CONFCOOPERATIVE:  RICHIESTA DI RIESAME PROGETTO “TUTELA  
FAMIGLIE  E PICCOLE IMPRESE PIACENTINE” 
 
Il Presidente riferisce che Confcooperative ha provveduto a trasmettere 
nuovamente il progetto “Tutela famiglie e piccole imprese piacentine”, 
segnalandone gli aspetti di vicinanza con le finalità camerali. 
L’associazione infatti fa rilevare che attraverso il progetto intende muoversi 
secondo il principio di sussidiarietà per promuovere il sistema delle imprese e 
dell’economia locale. 
Gli scopi del progetto sono: 
• Promuovere gli interessi delle piccole e medie imprese e dei loro 
lavoratori e lavoratrici  e la loro capacità di sviluppo  
• Creare rete tra diversi livelli del sistema: integrazione domanda/offerta, 
integrazione tra le cooperative ed i soci e il sistema impresa piacentino, 
attraverso specifici accordi e convenzioni con le categorie economiche locali 
tesi ad individuare condizioni di miglior favore da proporre ai soci lavoratori ed 
alle imprese per l’acquisizione di beni e la promozione alle aziende locali di 
servizi di conciliazione; 
• Costruire a livello locale un sistema di sanità integrativa che permetta 
anche ai redditi bassi o medio-bassi un trattamento sanitario eccellente; 
• Costruire a livello locale un sistema di economie di scala che permetta a 
imprese e lavoratori di contenere i costi e di sviluppare maggiore capacità di 
spesa in modo da incrementare lo sviluppo della nostra economia di territorio e 
nello stesso tempo soddisfare bisogni secondari;  
• Consentire ai soci delle cooperative di sostenere i costi derivanti dal 
soddisfacimento dei bisogni fondamentali. 

La Confcooperative si propone di attuare il progetto attraverso un nuovo 
servizio interno che si attiverà concretamente per: 
a) la messa in rete di servizi erogati dalle stesse cooperative appartenenti 
al sistema a prezzi equi e sostenibili in modo da aumentare i fatturati delle 
aziende del territorio; 
b) l’individuazione di un prodotto mutualistico o di sanità integrativa;  
c) la realizzazione di economie di scala su prodotti assicurativi di largo 
consumo; 
d) realizzare proposte di microcredito per situazioni di incertezza e di 
indigenza sopraggiunte (perdita lavoro, mutui troppo onerosi, eventi 
straordinari) richiamando banche locali e banche di credito cooperativo alla loro 
funzioni originarie tramite la costruzioni di prodotti innovativi ad hoc in grado di 
stimolare una ripresa dei consumi; 
e) costruire sul modello dei “Gruppi di Acquisto Solidale” una centrale di 
acquisti collettivi  che partendo dagli acquisti alimentari si estenda alle utenze 
domestiche e aziendali. 
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Tale progetto si propone di avviare un proficuo coinvolgimento e confronto con i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni 
di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti, presenti nel Consiglio 
della Camera di Commercio. 
Gli oneri stimati per il progetto ammontano ad euro 33.000. Viene richiesto un 
contributo a copertura totale di tali spese. 

 
 

L a  G i u n t a 
 
- sentito il Relatore; 
- esaminata la richiesta ripresentata da Confcooperative il 28 novembre 2012; 
- considerato che il progetto possa rappresentare una risposta innovativa a 

problematiche comuni a lavoratori ed imprese; 
- ritenuto di dare priorità alla parte progettuale che si prefigge la messa in rete 

di servizi erogati dalle stesse cooperative appartenenti al sistema a prezzi 
equi e sostenibili in modo da aumentare i fatturati delle aziende del territorio; 
la realizzazione di economie di scala su prodotti assicurativi di largo 
consumo; l’individuazione di proposte di microcredito; la costruzione di una 
centrale di acquisti collettivi che, partendo dagli acquisti alimentari, si 
estenda alle utenze domestiche e aziendali; 

- considerato che il progetto possa essere allargato a tutto il sistema 
imprenditoriale piacentino; 

- visto il Regolamento camerale per la concessione dei contributi (approvato 
con deliberazione n. 106 del 2 maggio 2007 e smi); 

- visto lo Statuto camerale approvato il 13 dicembre 2010 e s.m.i.; 
all’unanimità 
 

d e l i b e r a 
 
1. di concedere un contributo a parziale copertura dei costi progettuali 

sostenuti da Confcooperative per la realizzazione del progetto “Tutela 
famiglie e piccole imprese piacentine” pari al 30,5% delle spese 
sostenute, fino all’importo massimo di euro 10.000,00; 

2. di destinare tale contributo alle sole finalità sopra individuate, escludendo 
dalla copertura dei costi quelli legati all’individuazione di un prodotto 
mutualistico o di sanità integrativa; 

3. di disporre che il contributo di cui al punto 1) sia da reperire nel budget 
del Dirigente dell’Area Promozioen economica e servizi alle imprese. 

 


